TITOLO VII

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI POLIZIA PROVINCIALE

CAPO I

PRINCIPI E FINALITA’ DELLA POLIZIA PROVINCIALE

Art. 74

Parametri di riferimento

Il presente Regolamento disciplina le funzioni di polizia locale di cui è titolare la Provincia Regionale di Messina.

Art. 75

Sevizio di Polizia Provinciale

1. La Polizia Provinciale ha il compito di provvedere alla tutela dell’ambiente e del territorio ed a regolare l’andamento delle attività soggette ad autorizzazione provinciale.

2. Il Presidente o l’Assessore da lui delegato, nell’esercizio delle funzioni di cui al precedente articolo sovrintende al Corpo di Polizia Provinciale, esercita l’alta vigilanza ed impartisce le opportune direttive generali al responsabile preposto al comando ai sensi dell’art. 2 della L. 7 marzo 1986, n. 65.

Art. 76

Finalità e competenze della Polizia Provinciale
1. Gli appartenenti al Servizio di Polizia Provinciale vigilano sull’osservazione delle Leggi, dei Regolamenti e delle disposizioni emanate dallo Stato, dalla Regione e dalla Provincia, al fine di garantire un regolare e ordinato svolgimento delle attività inerenti la prevenzione e la repressione degli illeciti di carattere amministrativo e penale, nell’ambito delle competenze della polizia locale.

2. Sono altresì  demandati alla Polizia Provinciale, all’interno del territorio della provincia,  i seguenti compiti:

a) assolvere a funzioni di Polizia Amministrativa attribuite alla Provincia dalle leggi vigenti ed in particolare delle funzioni amministrative trasferite ai sensi dell’artt. 13, 47 e 48 della L.R.  6 marzo 1986 n. 9, o di quelle previste nello Statuto;

b) prevenire ed accertare le violazioni, secondo quanto disposto dalla normativa in vigore, in materia di tutela del patrimonio naturale (oasi di protezione e riserve), ittico, venatorio, floro-faunistico e silvo-pastorale;

c) prestare soccorso e svolgere funzioni di protezione civile in occasione di pubbliche calamità o disastri, d’intesa con gli organi competenti provinciali;

d) segnalare le deficienze rilevate o fatte rilevare nei servizi o le cause di pericolo per la pubblica incolumità riguardanti le attività di pertinenza della Provincia;

e) provvedere all’espletamento dei servizi di Polizia Stradale sulle strade di pertinenza della Provincia Regionale, ai sensi delle norme del codice della strada;

f) reprimere gli abusi in ordine ai servizi dati in concessione dalla Provincia e le illecite gestioni di attività soggette ad autorizzazioni;

g) assolvere incarichi di informazione, raccolta di notizie, accertamenti e rilevazioni nei casi previsti dalle materie di cui al presente comma;

h) espletare servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta necessari per l’espletamento delle attività e dei compiti istituzionali dell’Ente di appartenenza;

i) collaborare, nell’ambito delle proprie attribuzioni, con le forze di polizia dello Stato, previa disposizione del Presidente, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, motivata richiesta dalle competenti autorità.

Art. 77

Organico del Servizio di Polizia Provinciale

1. L’organico ed i profili professionali sono quelli di cui alla dotazione organica vigente approvata con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 192 del 30.12.97.

2. In sede di inquadramento del personale assegnato al servizio, saranno integralmente applicate le disposizioni scaturenti dal C.C.N.L. 1998/2001, con riferimento all’Area di Vigilanza con il contestuale adeguamento nell’ambito della nuova classificazione contrattuale e del nuovo sistema di classificazione del personale.

3. La dotazione organica deve essere stabilita sulla base di indici, fattori socio-economici e funzionalità che tengano conto delle caratteristiche del territorio provinciale così come previsto dall’art. 9 L.R. 1.8.1990, n.17. L’amministrazione provvede a verificare periodicamente la rispondenza dell’organico alle effettive esigenze.

Art. 78

Organizzazione tecnico-operativa del Servizio di Polizia Provinciale
1. Il Servizio di Polizia Provinciale si articola nelle seguenti circoscrizioni:

a) Circoscrizione di Polizia Provinciale UNO comprendente il territorio del Comune di Messina;

b) Circoscrizione di Polizia Provinciale DUE comprendente i Comuni della Provincia di Messina: TAORMINA, ALI’, ALI’ TERME, ANTILLO, CASALVECCHIO SICULO, CASTELMOLA, FIUMEDINISI, FLORESTA, FONDACHELLI FANTINA, FORZA D’AGRO’, FRANCAVILLA DI SICILIA, FURCI SICULO, GAGGI, GALLODORO, GIARDINI NAXOS, GRANITI, ITALA, LETOJANNI, LIMINA, MALVAGNA, MOIO ALCANTARA, MONGIUFFI MELIA, MOTTA CAMASTRA, ROCCELLA VALDEMONE, SANTA DOMENICA VITTORIA, S. ALESSIO SICULO, S. TERESA DI RIVA, SAVOCA, SCALETTA;

c) Circoscrizione di Polizia Provinciale TRE comprendente i Comuni della Provincia di Messina: BARCELLONA P.G., CONDRO’, GUALTIERI SICAMINO’, LENI, LIPARI, MALFA, MERI’, MILAZZO, MONFORTE S. GIORGIO, PACE DEL MELA, ROCCAVALDINA, ROMETTA, S. FILIPPO DEL MELA, S. PIER NICETO, S. LUCIA DEL MELA, S. MARINA SALINA, SAPONARA, SPADAFORA, TORREGROTTA, VALDINA, VENETICO, VILLAFRANCA TIRRENA;

d) Circoscrizione di Polizia Provinciale QUATTRO comprendente i Comuni della Provincia di Messina: PATTI, BASICO’, BROLO, CASTELL’UMBERTO, CASTROREALE, FALCONE, FICARRA, FURNARI, GALATI MAMERTINO, GIOIOSA MAREA, LIBRIZZI, MAZZARA’ S. ANDREA, MONTALBANO ELICONA, MONTAGNAREALE, OLIVERI, PIRAINO, RACCUJA, RODI’ MILICI, S. PIERO PATTI, S. ANGELO DI BROLO, SINAGRA, TERME VIGLIATORE, TORTORICI, TRIPI, UCRIA;

e) Circoscrizione di Polizia Provinciale CINQUE comprendente i Comuni della Provincia di Messina: MISTRETTA, ACQUEDOLCI, ALCARA LI FUSI, CAPIZZI, CAPO D’ORLANDO, CAPRILEONE, CARONIA, CASTEL DI LUCIO, FRAZZANO’, LONGI, MILITELLO ROSMARINO, MIRTO, MOTTA D’AFFERMO, NASO, PETTINEO, REITANO, S. FRATELLO, S. MARCO D’ALUNZIO, S. SALVATORE DI FITALIA, S. AGATA MILITELLO, S. TEODORO, S. STEFANO DI CAMASTRA, TORRENOVA, TUSA.

2. Il Corpo di Polizia Provinciale si articola in:

· ufficio centrale;

· centro radio;

· nucleo operativo.

Art. 79

Funzioni di Polizia Provinciale

1. Gli appartenenti al Servizio di Polizia Provinciale nel rispetto ed ai sensi dell’art. 57 del C.C.P. 2° e 3° comma, sono Agenti o Ufficiali di Polizia Giudiziaria ed esercitano le funzioni inerenti la loro qualifica. 

2. Il personale del Servizio di Polizia Provinciale svolge anche servizio di Polizia Stradale, limitatamente alla prevenzione ed accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, nonché alla tutela ed al controllo sull’uso delle strade di pertinenza provinciale, secondo quanto previsto dall’art. 12, punto 2, e art. 14, punto 2, lett. B) del D.Lgs. 285/92 “Nuovo Codice della Strada”.

Art. 80

Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria

1. Riveste la qualifica di Agente di Polizia Giudiziaria il personale inquadrato nella qualifica funzionale iniziale dell’Area di Vigilanza.

2. Riveste la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria il personale inquadrato nelle qualifiche funzionali dell’Area di Vigilanza superiori a quella iniziale.
Art. 81

Aggiornamento professionale e progressione in carriera

1. In sede di primo avvio del servizio, il personale dovrà obbligatoriamente partecipare ai corsi di aggiornamento professionale organizzati dalla Provincia Regionale che ne assumerà la relativa spesa.

2. La progressione in carriera degli appartenenti al servizio, verrà improntata a criteri che privilegino l’anzianità di servizio, la professionalità acquisita desunta dall’efficienza e dalla produttività, la disponibilità e l’abnegazione dimostrata nonché il titolo di studio posseduto e gli altri eventualmente conseguiti durante il servizio.

Art. 82

Funzioni di pubblica sicurezza
1. Il Presidente può richiedere al Prefetto il conferimento della qualità di Agente di Pubblica Sicurezza.

2. Il personale a cui il Prefetto conferisce le qualità di Agente di Pubblica Sicurezza potrà essere dotato di armi in conformità a quanto disposto dal D.M. di marzo 1987, n. 145 e succ. interventi normativi  ed a quanto stabilito nel presente Regolamento.

3. La qualità di cui al comma 1 perdura finché non venga meno qualcuno dei requisiti richiesti e salvo determinazioni diverse delle Autorità competenti.

4. Il Presidente può acconsentire alla richiesta di impiego degli appartenenti al servizio per lo svolgimento di funzioni di ordine pubblico compatibilmente con le esigenze di servizio della Provincia Regionale, tenuto conto della professionalità degli agenti stessi, concordando altresì i limiti e le modalità di impiego degli agenti.

5. Il Presidente o l’Assessore delegato su richiesta del Responsabile del Servizio determina i servizi ed i limiti in cui è eventualmente prescritto il porto d’arma.

6. Nell’esercizio delle funzioni di agente e di ufficiali di P.G. e di agente  di P.S. il personale, messo a disposizione dal Presidente, dipende operativamente dalla competente autorità giudiziaria o di P.S. nel rispetto di eventuali intese tra le dette autorità ed il Presidente della Provincia.

Art. 83

Competenza territoriale

L’attività dei servizi di Polizia Provinciale si svolge ordinariamente all’interno del territorio della provincia e nel pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 4 della L. 7 marzo 1987, n. 65.

Art. 84

Dipendenza gerarchica
1. Gli appartenenti al Servizio di Polizia Provinciale sono tenuti ad eseguire le direttive impartite dai superiori per le materie di competenza nei limiti del loro stato giuridico e delle leggi.

2. L’operatore di  qualifica superiore dirige, anche con istruzioni specificate l’operato del personale dipendente e assicura il costante coordinamento in funzione del buon andamento del servizio. Ha, altresì, l’obbligo di vigilare sul rispetto delle norme di servizio e di comportamento del personale di cui è responsabile.

Art. 85

Attribuzioni del Funzionario Responsabile U.O. Vigilanza

1. Il funzionario del Servizio di Polizia Provinciale è responsabile verso il Presidente o l’Assessore delegato della disciplina e dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti al Servizio, salvo quanto previsto dal successivo art. 98.

2. Per l’organizzazione generale dei servizi in conformità alle funzioni d’istituto il funzionario preposto alla U.O. Vigilanza:

a) emana le disposizioni e vigila sull’espletamento dei servizi conformemente alle direttive dell’Amministrazione di cui all’art. 2 del presente Regolamento;

b) dispone l’assegnazione e la destinazione del personale secondo le specifiche necessità di servizio;

c) mantiene i rapporti con la Magistratura, le Autorità di pubblica sicurezza e gli organismi della provincia secondo le necessità operative,

d) inoltra all’Amministrazione proposte e richieste finalizzate al miglioramento strutturale del Servizio e delle  relative funzioni;

e) svolge attività di studio, di ricerca, di elaborazione di piani e programmi, nonché il controllo dei risultati e l’istruttoria, cura la predisposizione e la formazione di atti e provvedimenti di notevole grado di difficoltà;

f) fornisce l’assistenza necessaria al personale dipendente sull’espletamento del servizio anche partecipandovi direttamente, cura l’istruzione e l’aggiornamento del personale assegnato al servizio;

g) è responsabile della disciplina e dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti al servizio.

3. In caso di assenza o impedimento è sostituito dall’Istruttore direttivo di Vigilanza.

4. In assenza di entrambi dall’addetto di qualifica più elevata presente in servizio e a parità di qualifica dal più anziano.

5. Nella ipotesi del ricorso al Coordinatore-Dirigente esterno ex art. 98 esercita le funzioni di cui al presente articolo in funzione di collaborazione e di subordinazione gerarchica.

Art. 86

Attribuzione dell’Istruttore Direttivo di Vigilanza
1. L’Istruttore Direttivo coadiuva il superiore diretto nelle sue attribuzioni. Svolge funzioni di coordinamento e controllo di settori o uffici che gli sono affidati e del cui buon andamento è responsabile.

2. Fornisce l’assistenza necessaria al personale dipendente sull’espletamento del servizio anche partecipandovi direttamente.

3. Vigila sulla disciplina ed il comportamento del personale dipendente, collabora con il funzionario responsabile dell’U.O. Vigilanza per l’istruzione e  l’aggiornamento professionale.

4. Assicura l’esatta interpretazione ed esecuzione delle disposizioni superiori. Disimpegna servizi di particolare rilievo ed esegue interventi a livello specializzato, anche mediante l’uso di strumenti tecnici. Istruisce pratiche di particolare rilievo connesse all’attività di Polizia Provinciale e redige relazioni e rapporti giudiziari ed amministrativi.

Art. 87

Attribuzione dell’Istruttore di Vigilanza
L’Istruttore di Vigilanza svolge tutti i compiti di cui all’art. 71 del D.P.R. 268/87. Ha la responsabilità dei servizi che gli sono assegnati. Ha compiti di coordinamento e controllo delle attività svolte dal personale di qualifica inferiore.

Art. 88

Attribuzione dei Collaboratori di Vigilanza - Agenti di Polizia Provinciale

1. I collaboratori di Vigilanza -  Agenti di Polizia Provinciale - espletano tutte le mansioni inerenti alle funzioni d’Istituto.

2. In particolare hanno il compito di:

a) esercitare una vigilanza attenta e continua affinché siano rigorosamente osservate le disposizioni di Legge, le ordinanze interne e quelle provinciali in particolare;

b) accertare e contestare le violazioni nei modi prescritti dalle Leggi e dai Regolamenti;

c) prestare soccorso accorrendo prontamente ovunque si renda necessario;

d) acquisire, ricercare e dare informazioni, effettuare ricerche ed accertamenti relativi ai servizi provinciali;

e) vigilare sul patrimonio ittico, venatorio, floro-faunistico e silvo-pastorale;

f) esercitare il controllo sull’osservazione delle norme in materia di viabilità sulle strade di pertinenza provinciale, nonché in campo sanitario-ambientale ed urbanistico limitatamente alle concessioni rilasciate dall’amministrazione.

Art. 89

Norme di accesso
1. L’accesso al Servizio di Polizia Provinciale è disciplinato dalle norme di Legge e della contrattazione nazionale di categoria.

2. A tal fine oltre ai requisiti generali per l’accesso al pubblico impiego si richiede:

a) possesso della patente di guida di categoria B o superiore;

b) idoneità psico-fisica all’espletamento di tutti i servizi di istituto;

c) statura come stabilita per gli agenti della Polizia di Stato;

d) possesso dei requisiti per il conferimento della qualifica di agente di P.S. da parte del Prefetto, ai sensi dell’art. 5, 2-3 comma della L. 65/86 per il personale cui attribuire tale qualifica;

e) titolo di studio conforme a quello stabilito dalla contrattazione nazionale di lavoro per le corrispondenti qualifiche.

3. In sede di prima applicazione, i posti in organico potranno essere coperti  mediante le previsioni di cui all’art. 140 del presente Regolamento e di quanto previsto nell’allegato E). La riserva al personale interno non potrà prescindere dal possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno, nonché dai requisiti previsti dal presente articolo e dall’accertamento di idonea esperienza professionale documentalmente accertata.

4. Il personale con i requisiti di cui al precedente comma verrà individuato a cura dell’Ufficio Dirigenziale “Gestione Giuridica del Personale” con preferenza per coloro che abbiano già prestato servizio con funzioni e mansioni nell’Area di Vigilanza, previa acquisizione e valutazione dei titoli e dei documenti  che possono giustificare l’accesso dall’interno.

5. Le successive fasi di individuazione dei posti da riservare e del relativo bando saranno adottati dalla Giunta Provinciale.

Art. 90

Aggiornamento Professionale – Servizio sostitutivo
1. La formazione, la qualificazione, l’addestramento e l’aggiornamento degli addetti al Servizio di Polizia Provinciale devono essere garantiti regolarmente mediante la partecipazione a corsi sia interni che esterni all’Ente.

2. E’ consentito il servizio sostitutivo di leva nel Servizio di Polizia Provinciale nel rispetto della normativa di cui alle Leggi n. 662/96 e n. 449/97.

Art. 91

Attività sportiva istituzionalizzata
1. La Provincia Regionale considera l’attività sportiva e culturale come parti integranti dell’istruzione professionale; nei corsi di formazione professionale alcune lezioni sono appositamente destinate all’educazione fisica ed alla difesa personale.

2. La Provincia Regionale agevola le attività sportive e culturali degli appartenenti al Servizio ovunque vengono esplicate, come riequilibrio psico-fisico, in considerazione della particolare esposizione a stress ed a fattori inquinanti.

3. Per conseguire tali scopi nell’ambito del Comando di Polizia Provinciale possono essere organizzati gruppi sportivi e culturali costituiti nelle forme di Legge.

Art. 92

Uniforme e Distintivi

1. La foggia e le caratteristiche dell’uniforme, dei gradi e dei distintivi della Polizia Provinciale dovranno essere conformi a quanto previsto per la Polizia Municipale dalla L.R. 1 agosto 1990, n. 17, e saranno determinate con provvedimento della Giunta Provinciale, eliminando in ogni caso caratteristiche che possano renderle simili alle uniformi delle altre forze di polizia e/o delle forze armate dello Stato.

2. L’uniforme deve essere indossata in perfette condizioni di pulizia, dignità e decoro e deve essere conservata con la massima cura.

Art. 93

Armi
1. Il personale in servizio esterno può essere munito di arma, ai sensi di quanto previsto dal D.M. 4 marzo 1987, n. 145 e a seguito della richiesta di cui all’art. 82.

2. Il personale di vigilanza può essere dotato, inoltre, di arma lunga da sparo e di fucile lancia siringhe a narcotico, come previsto dall’art. 27, I comma, lett. A) della L. 11 febbraio 1992, n. 157. Tali armi sono custodite presso l’armeria ed assegnate di volta in volta per interventi specifici.

3. Le armi sono assegnate e vengono detenute dagli assegnatari in via continuativa, fermo restando la possibilità di depositarle presso le apposite strutture previste dal D.M. n. 145/87.

4. L’arma comunque assegnata deve essere immediatamente consegnata all’armeria allorquando viene meno la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, all’atto della cessazione o sospensione del rapporto di servizio e tutte le volte in cui ciò sia disposto con provvedimento motivato dall’Amministrazione o dal Prefetto.

5. L’eventuale dotazione di armi di reparto verrà custodita in apposito armadio corazzato (armeria) sito presso sede idonea della Provincia Regionale nei limiti di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’Interno n. 145 del 4 marzo 1987.

6. Il personale, nell’ambito del generale dovere di relazione sancito dall’art. 24, è tenuto a fare immediatamente rapporto ai propri superiori gerarchici nei casi di uso delle armi in dotazione.

7. Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente Regolamento in materia di armamento si fa espresso rinvio alla normativa contenuta nel D.M. n. 145 del 4 marzo 1987.

Art. 94

Strumenti e mezzi in dotazione
1. Il personale è tenuto ad usare i  veicoli in dotazione esclusivamente ai fini di servizio ed a conservali in buono stato segnalando eventuali necessità di manutenzione e pulizia.

2. Il responsabile U.O. Vigilanza potrà autorizzare in particolari situazioni e per particolari mansioni l’uso del veicolo privato.

3. Gli oneri finanziari conseguenti all’utilizzo del veicolo in disponibilità dell’Agente di Vigilanza verranno rimborsati in base alla normativa prevista dagli appositi regolamenti.

4. Il personale deve essere dotato, individualmente o per pattuglia, a seconda delle peculiari esigenze, di quant’altro necessario all’espletamento dei servizi (paletta, torcia, ricetrasmittente, blocchetti di ricevuta, di verbale e di preavviso, ecc.).

Art. 95

Servizio in uniforme ed eccezioni
I servizi sono espletati in uniforme; possono essere svolti in abito civile su disposizione del responsabile del servizio, ove ricorrano particolari motivi di ordine tecnico operativo: in questa caso il personale ha l’obbligo di qualificarsi esibendo il tesserino di riconoscimento.

Art. 96

Tessera di servizio
1. Gli appartenenti al Servizio di Polizia Provinciale sono muniti di una tessera fornita dall’Amministrazione che certifichi l’identità, la qualifica ed il numero di matricola della persona, nonché gli estremi del provvedimento di conferimento della qualifica di agente di P.S..

2. Tutti gli appartenenti all’Unità di Vigilanza in servizio devono portare con sé la tessera di servizio.

Art. 97

Obbligo di denuncia
Il personale è tenuto a denunciare al Servizio e all’Autorità competente lo smarrimento o la sottrazione di materiale in dotazione.

CAPO II

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI

DOVERI  - NORME TRANSITORIE - PARI OPPORTUNITA’

Art. 98

Responsabilità
La responsabilità civile disciplinare degli appartenenti al Servizio di Polizia Provinciale è regolata dalle norme di Legge o di Regolamento vigenti.

Art. 99

Servizi esterni

1. Per il perseguimento delle finalità di cui al precedente articolo sono istituiti servizi appiedati o a bordo dei veicoli posti a disposizione dall’Amministrazione, nell’ambito delle attribuzioni proprie degli addetti.

2. Tutti gli addetti ai servizi possono essere adibiti alla guida dei veicoli disponibili per l’espletamento dei compiti di istituto.

3. A tal fine l’Amministrazione provvederà per il conseguimento da parte degli addetti alla conduzione, della patente speciale di servizio di cui all’art. 139 del D.L. 30 aprile 1992, n. 285.

Art. 100

Servizi interni
1. I servizi interni sono finalizzati all’organizzazione, predisposizione e funzionamento dei compiti d’istituto del Servizio stesso.

2. Ai servizi di supporto tecnico (informatizzazione, dattilografia, archivio, centralino telefonico e mansioni esecutive e ausiliarie in genere) sarà addetto personale provinciale.

3. Il personale amministrativo provinciale addetto ai servizi di cui al precedente comma conserva lo stato giuridico ed economico della qualifica posseduta.

Art. 101

Obbligo di intervento e di rapporto
1. Restando fermo l’espletamento dei doveri derivanti dalla qualifica di Agente o Ufficiale di Polizia Giudiziaria, gli appartenenti al Servizio hanno l’obbligo di intervenire per tutti i compiti derivanti dalle funzioni d’istituto.

2. L’intervento può essere prioritario o esclusivo sulla base di un ordine, anche verbale, del superiore gerarchico, ovvero sulla base dell’ordine di servizio o del programma di lavoro assegnato.

3. Oltre ai casi in cui è prevista la stesura di verbali o di rapporti specifici, il dipendente deve redigere sempre un rapporto di servizio per gli interventi, relativi ai fatti dai quali derivano particolari conseguenze o per i quali è prevista la necessità o l’opportunità di una futura memoria.

Art. 102

Divieto di distacco e comandi
1. Non sono consentiti distacchi o comandi del personale di Polizia Provinciale presso altri settori dell’Amministrazione.

2. Il responsabile dell’U.O. su motivata richiesta del Presidente può disporre l’impiego del personale solo per servizi di Polizia Provinciale, presso altri settori dell’Amministrazione, ferme restando la disciplina e la dipendenza dal Servizio di Polizia Provinciale.

Art. 103

Prolungamento del servizio
Il prolungamento del servizio è obbligatorio in presenza delle seguenti circostanze:

a) al fine di portare a compimento un’operazione di servizio già iniziata e non procrastinabile;

b) in situazione di emergenza anche in assenza di ordine superiore;

c) in attesa dell’arrivo dell’appartenente al Servizio del turno successivo, quando è previsto dall’ordine di servizio.

Art. 104

Mobilitazione dei servizi
1. Quando si verificano situazioni di straordinaria emergenza, tutti gli appartenenti al Servizio possono essere mobilitati in continuità, a disposizione dei servizi, fornendo la reperibilità nelle ore libere.

2. Il responsabile U.O. Vigilanza può sospendere le licenze ed i permessi ordinari per tutti gli appartenenti al Servizio, al fine di poter disporre dell’intera forza necessaria.

Art. 105

Reperibilità degli appartenenti al Servizio
Oltre ai casi di straordinaria emergenza di cui al precedente articolo, il responsabile U.O. Vigilanza può disporre turni di reperibilità degli appartenenti al Servizio in relazione a determinate attività d’istituto.

Art. 106

Norme generali: doveri
1. Gli appartenenti al Servizio osservano le disposizioni del presente Regolamento, nonché le disposizioni contenute nel regolamento organico del personale svolgendo i propri compiti nello spirito delle finalità dei servizi.

2. Fermi restando gli obblighi derivanti dalle disposizioni di Legge, gli appartenenti al Servizio devono considerarsi sempre disponibili  per le situazioni di emergenza.

Art. 107

Rapporti interni al Servizio
1. I rapporti gerarchici e funzionali fra gli appartenenti al Servizio sono improntati a reciproco rispetto e cortesia, al fine di conseguire la massima collaborazione ai diversi gradi di responsabilità.

2. Gli appartenenti al Servizio sono tenuti alla massima lealtà di comportamento nei confronti dei superiori, colleghi e subalterni, evitando di diminuirne o menomarne in qualunque modo autorità e prestigio.

Art. 108

Comportamenti in pubblico
1. Durante i servizi svolti in luogo pubblico, l’appartenente al Servizio deve mantenere un contegno corretto ed un comportamento irreprensibile, operando con senso di responsabilità, in modo da riscuotere sempre la stima, il rispetto e la fiducia della collettività.

2. Egli deve rispondere alle richieste dei cittadini, intervenendo o indirizzandoli secondo criteri di opportunità ed equità.

3. Deve sempre salutare la persona che lo interpella o a cui si rivolge. L’appartenente al Servizio nell’esercizio delle proprie funzioni, ove richiesto, deve fornire il proprio nome, cognome e qualifica e, quando opera in abito civile, deve prima qualificarsi esibendo la tessera di servizio.

4. Durante il servizio deve assumere un contegno consono alla sua funzione.

Art. 109

Saluto

1. Il saluto verso i colleghi, i superiori, i cittadini, le istituzioni e le autorità che le rappresentano, è un dovere per gli appartenenti al Servizio.

2. Il saluto si effettua militarmente. Sono dispensati dal saluto:

a) coloro che stanno effettuando la regolazione manuale del traffico;

b) i motociclisti in marcia e coloro che sono a bordo di autoveicoli;

c) il personale inquadrato in drappello di scorta al gonfalone civico e alla bandiera nazionale.

Art. 110

Disposizione transitoria

Personale dirigenziale e di alta specializzazione per l’avvio e l’organizzazione del Servizio
1. In sede di avvio del Servizio, il Presidente della Provincia, sussistendone le condizioni, potrà procedere alla nomina di un Coordinatore-Dirigente del Servizio di Polizia Provinciale, mediante incarico conferito secondo le modalità previste dall’art. 53 del Regolamento nel rispetto dell’art. 51, comma 5 bis della L. 142/90 e succ. modifiche ed integrazioni.

2. In tale eventualità, il Dirigente incaricato eserciterà, rispetto al servizio tutte le competenze previste dall’art. 33 e segg. del Regolamento, in ordine a funzioni, responsabilità ed atti rimessi ai Dirigenti.
3. Il Dirigente-Coordinatore è responsabile verso il Presidente dell’addestramento, della disciplina e dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti al servizio ed esercita le attribuzioni di cui all’art.85.

4. In caso di mancato utilizzo della previsione di cui al presente articolo le funzioni di coordinamento, vigilanza e controllo sulla competenza dell’Unità Organizzativa Vigilanza rimangono assegnate all’U.D. Gabinetto di Presidenza secondo la previsione attuale della struttura organica della Provincia Regionale di Messina.

Art. 111

Accertamenti sanitari
Gli appartenenti al Servizio di Polizia Provinciale sono sottoposti ai controlli periodici di Legge per la verifica delle condizioni di salute, in relazione alla specifica natura del servizio ed alla eziologia delle malattie professionali.

Art. 112

Segnalazioni particolari per gli appartenenti al Servizio
Il comandante segnala al Presidente i dipendenti che si sono distinti per aver dimostrato una spiccata qualità professionale, spirito di iniziativa e notevole capacità professionali con risultati di eccezionale rilevanza.

Art. 113

Pari opportunità
La disciplina dettata dal presente Regolamento e le conseguenti applicazioni devono essere improntate a principi che assicurano condizioni di pari opportunità fra lavoratori e lavoratrici, in particolare per quanto concerne l’organizzazione del lavoro, la formazione e l’aggiornamento professionale, l’attribuzione delle funzioni.

